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L'«autunno caldo» 
della Fnsi 

Il II sindacato dei giornalisti Fnsi 
lancia la propria campagna d'au
tunno: contl'O stati generali dell'edi
toria, assemblee in tu tta Itali. sulla 
crisi dell'informazione. U sottose
gretario Durigon (Lega): subito un 
tavolo sull'occupazione giornalisti
Ca. E Crinti attacca l'Inpgi A PAGINA 7 

Giornalisti, nel mirino di Cr-mi 
c'è l'~nte previdenziale Inpgi 
Lorusso (Fnsi): «Si illude di cancellare t1 pluralismo». Confronto con Durigon (Lega) 

MA.RIO PIERRO 

Il Per il sottosegretario con 
delega all'editoria e ai terremo
ti Vito Grimi l'Inpgi, l'ente pre
videnziale dei giornalisti, ha ri
chiesto al governo un interven· 
to per affrontare la crisi econo
mica (147 milioni di euro di sbi
lancio), ma tal~ intervento sa
rebbe ostacolato dal cda dello 
stesso ente dove siedono . i rap
presentanti nominati da Ren
zi, quindi dal Pd, che non mol
lano la poltrona - ha detto Cri
mi -Antonio Funiciello, già por
tavoce di Luca Lotti - quello 
che intrallazzava a telefono 
per le nomine dei magistrati -
e già capo staff di Gentiloni, è 
un prodotto del poltronificio 
Pd che oggi vive li spese dei gior
nalisti e delle loro pensioni •. La 
scadenza del mandato dei vetti
ci Inpgi è aprilè 2020. L'attacco 
di ieri di Grimi suona come un 
invito a dimettersi per aprire 
uo 'interloruzione con un g(}
verno che, in realtà, è già in cor-

EQUO COMPENSO 

so con la parte leghista dell'ese
cutivo. 
. QUESTA È UNA GAG o un nume-
l'O di cabaret - ha attaccato il se
gretario Fnsi Raffaele Lorusso -
Se Crinti vuole sostituirli, lo fac
da, rientra nelle sue prerogati· 
ve. Se non gli riesce, farebbe be
ne a prendersela con se stesso. 

. Crimi ha messo da tempo nel 
mirino l'lstituto di previdenza 
dei giornalisti, insieme con tut· 
ta la pl'Ofesslone, perché si illu
de di colpire l'informazione e 
di cancellare il pluralismo •. 
Per la presidente dell'ente pre
videnziale Marina Macelloni 
d 'lnpgi non ha chiesto nulla al 
governo e" tanto meno a Crinti , 
i nostri interlocutori sono sem
mai ì ministeri dell'economia 
e del lavoro, mentre i nostri 
rappresentanti sono nominati 
dal governo, non cooptati da 
noit. In una conferenza stam
pa Macelloni ieri ha predsato 
che dal govemo non .trapela la 
volontàOJ corrunlssariare l'Inp
gi, né di furia confluire 

Bonafede allarga il tavolo 
anche ai giornalisti freelance 
Il n confronto sull'equo com
penso dei giornalisti autono
mi e freelanee passa al ministe
ro della Giustizia, dove il mini
stro Alfonso Bonafede (mSS) 
ha convocato Fnsi e ordine dei 
giornalisti il prossimo 24 lu
glio per un primo <confrbnto 
collegiale. sulla materia. 

Il tavolo aperto presso il di
partimento editoria guidato 
da Vito Crimi (sempre MSs) si è 
per ora impantanato neUa 
mancata nomina del rappre
sentaJ)te degli editori (che per 
legge deve essére uno per tut
ti, dalla Fiegall'emittenza loca· 
lefino alle éooperative). 

Bonafede però è il ministro 
competente sugli ordini pro
fessionali (incluso quello dei 

giornalisti, che per Crimi è da 
abolire) e cosI scarta e avvia il 
dibattito: .Questo tavolo è l'u
nica sede a cui spetta l'elabora
zione di questa m ateria a van~ 
taggio di tutte le professioni. , 
diconoa viaArenula. 

Il tema è complesso e si tra
scina da annì. Tra ricorsi al Tar 
e al consijllio di stato, nessuno 
è in grado di stabilire uffidal
mente quanto debba essere l'e-' 
tribuito un servizio tv, una fo
to o un articolo di 30 righe. Tra 
le proposte elaborate finora 
dal ministel'O l'estensione alla 
pa 'dell'equo compenso, l'am
pliamento dei soggetti pubbli
ci e privati che devono appli
carlo, un Osservatorio perma
nente su tutte le professioni. 

nell'Inps •. Il passaggio all'Inps 
costerebbe 600 milioni di euro 
all'anno, Dai leghisti è emersa 
una prospettiva'divers3: man· 
tenere l'autonomi. dell'ente aI
lat'gando la base contributiva. 
,Lo prevede la norma dclDl cre
scita che ci dà 12 mesi di tem
PO' ha aggiunto Macelloni. Il 
percorso partirà dal 31 luglio e 
dovrebbe essere affiancato da 
un confronto con il sottosegre
tario leghista al lavoro Claudio 
Durigon , autore della proposta 
di allargamento della platea ai 
(comunicatori, . Una soluzione 
che permetterebbe di conti
nllare a difendere il sistema de
gli ammortizzatori sociali che 
l'lnpgi si paga da solo .• Siamo 
l'unico soggetto che ha investi
to sull'editoria. ha aggiunto 
Macellonì. 
DOPO UN CONFRONTO con il sin
dacato dei giornalisti Fnsi il 16 
luglio Durigon ha escluso, non 
casualmente, divergenze con il 
collega di governo Crimi. II suo 
l'unto di vista è concentrato 

Il govemo Renzl nformò Il canone 
Rai abbassandone l'Importo a 90 
euro annui prelevati In 10 rate nelle 
bollette elettriche. Nel bilancio Rei 
2018 Il canone vale 1 ,75 miliardi 

Nel20141a commissione per 
l'equo compensostab1fi In 250 
euro! mese (21 elarticolo) il minimo 
peri freelance. Ma fu poi bocciato 
perché giudicato troppo basso 

sull'occupazione e la previden
za, mentre Crimi sta seguendo 
gli . stati generali dell'editoria. 
attraverso ìJ quale il governo 
starebbe mettendo. punto la 
sua visione strategica sull'edi
toria. Durigon sostiene di esse
re al lavoro per trovare una so
luzione alla drammatica crisi 
occupazionale e gli effetti pro
dotti sui conti dell'lnpgi, men
tre sembl'a ignorare gli effetti 
concreti che produrranno i ta
gli al fondo per l'editoria: l'au
mento della disoccupazione, 
una spesa maggiore in ammor· 
tizzatori dell'Inpgi, una crisi so
ciale ed economica ancora più 
drastica. 
NII COMPlICATI DISSIDI di un go
verno bifronte l'Fosi ha annun
ciato una pubblica presa di di
stanza dalla fase conclusiva de
gli Stati generali in mancanza 
di segnali diversi da parte 
deU'eseqJtivo. La campagna 
partirà il 12 settembre. Duri
gon ha assicurato la sua parteci
pazione alla riunione. 


